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Il progetto

Mos Maiorum è l'eteronimo sotto cui si cela un gruppo di appassionati divulgatori della storia che ha scelto di iniziare questo progetto omonimo per avvicinare quante più persone possibili alla scoperta e conoscenza della storia in modo semplice, chiaro, accessibile a tutti e possibilmente non noioso. Il progetto si comporrà di volumetti che hanno lo scopo di far incuriosire il lettore facendo scoprire (o riscoprire talvolta) personaggi, eventi, luoghi ed episodi della storia che all'apparenza potrebbero forse sembrare minori, ma che hanno in qualche modo lasciato un segno in quel determinato periodo di tempo, in modo più o meno evidente. Che fanno parte di quel lungo filo intrecciato e complesso che è la Storia con la “S” maiuscola, composta di grandi eventi e personaggi ma anche da piccole vicende, da donne e uomini misconosciuti o quasi del tutto dimenticati.

 


Viaggi e Scoperte (Volume 1) 

 

 

13 mesi intrappolati nel ghiaccio

L'avventura antartica della Belgica

progetto storico a cura di MosMaiorum 
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Incipit

 

 

Il 13 marzo 1899 il vasto mare agitato del Canale di Drake si finalmente stendeva sotto la chiglia della Belgica, la nave della spedizione antartica del capitano de Gerlache che dopo tredici mesi trascorsi intrappolata nei ghiacci antartici faceva rotta verso nord per fare ritorno alla vita dopo l'incubo del ghiaccio perenne e della notte antartica.

Pur essendo stata di fatto una spedizione fallimentare perché non raggiunse quasi nessuno degli obiettivi che si era prefissata il viaggio antartico della Belgica segnò un passo decisivo nella storia delle esplorazioni polari e più in generale nella storia delle spedizioni scientifiche.

Questo per una serie di motivi che analizzeremo nel seguito del volume.

Qui basti ricordare che di fatto fu la prima vera spedizione antartica di carattere internazionale con equipaggio misto belga-norvegese, ma con scienziati polacchi, rumeni e il medico di bordo statunitense.

Non solo. 

Fu la prima nave e il primo equipaggio a svernare bloccati tra i ghiacci antartici dimostrando di fatto al mondo intero che quella terra così ostile e aliena poteva ospitare la vita umana anche nel suo periodo peggiore, la notte antartica, seppur tra mille difficoltà e privazioni.

Last but not least, direbbero gli inglesi, sulla Belgica era imbarcato come primo ufficiale un giovane norvegese di nome Roald Admunsen che almeno una volta nella vita tutti quanti abbiamo sentito nominare perché fu il primo a conquistare il Polo Sud e a sorvolare il Polo Nord e per noi italiani è anche colui che tentò il disperato salvataggio del comandante Nobile dopo il disastro del dirigibile Italia con tutto ciò che ne seguì.

La storia, per fortuna, non è fatta solo di battaglie, di eserciti, di complotti e di successioni al trono. 

Anche avventure come quella della Belgica hanno segnato un'epoca e cambiato il destino di molti e vale la pena ricordarlo con questo breve, ma speriamo interessante, volumetto.

 


Il progetto Mos Maiorum

 

 

Mos Maiorum è l'eteronimo di un gruppo di appassionati divulgatori della storia che ha scelto di iniziare questo progetto omonimo per avvicinare quante più persone possibili alla scoperta e alla conoscenza della storia in modo semplice, chiaro, accessibile a tutti e possibilmente non noioso.

Senza alcuna pretesa di esaustività né di approfondimento accademico che lasciamo a chi ne ha i titoli, questi agili volumi a sfondo storico vogliono essere piuttosto delle piccole finestre aperte sulla storia, ciascuna nel suo specifico ambito.

Volumetti che speriamo possano far incuriosire il lettore facendogli scoprire (o riscoprire talvolta) personaggi, eventi, luoghi ed episodi della storia che all'apparenza magari potrebbero sembrare minori ma che hanno in qualche modo segnato il loro tempo, in modo più o meno evidente, ma che fanno pur sempre parte di quel lungo filo intrecciato e complesso che è la Storia con la “S” maiuscola, composta di grandi eventi e personaggi ma anche di piccole vicende e donne e uomini misconosciuti o ormai quasi del tutto dimenticati.

L'obiettivo di questi piccoli e agili volumetti non è fornire un'informazione esaustiva su un imperatore, un generale romano o una nobildonna medievale, sulla tal battaglia o sulla lotta per la successione di un regno o di un impero, sugli accordi segreti fra stati belligeranti o qualunque altro fatto o personaggio che abbia trovato posto nella storia, bensì di indurre il lettore alla curiosità, scoprendo o riscoprendo eventi e persone sconosciute o dimenticate e magari, grazie a queste veloci e semplici letture, trovare il tempo e la voglia di approfondire attraverso libri, articoli, documentari e quant'altro le nuove tecnologie mettono a disposizione per conoscere il nostro passato.

Perché come recitava il vecchio adagio chi non conosce la storia è destinato a riviverla. E spesso sarebbe meglio provare almeno a cambiare il destino viste le atrocità e i soprusi che hanno costellato la storia dell'uomo, anche nei decenni e negli anni più prossimi a noi.

Infine una notazione sulle scelte operate: la storia è immensa e si potrebbero scrivere milioni di questi nostri volumetti senza rendere giustizia a tutti i protagonisti e a tutti gli eventi degni di essere ricordati.

Ovviamente occorre fare delle scelte ed essendo noi esseri umani, la scelta di quali protagonisti o eventi storici presentare è dettata da interessi personali, ricorrenze particolari, singolarità degne di essere segnalate ma anche dal caso. 

Spesso le idee nascono leggendo, scoprendo a nostra volta personaggi, luoghi o eventi che non conoscevamo e approfondendone lo studio si aprono via via nuovi filoni di ricerca e scoperta. 

Alcuni diventano libri subito, altri restano nel cassetto in attesa del tempo necessario per poterli proporre al lettore nel prossimo futuro.

 


Viaggi e scoperte

 

 

La storia non è fatta solo di grandi eventi ricordati nei libri di scuola, di battaglie e di complotti, di intrighi di palazzo e altisonanti proclami di personaggi illustri e famosi.

A guardar bene vi sono anche molte pagine della storia che difficilmente vengono ricordate e conosciute, vuoi perché passate nel dimenticatoio, vuoi perché ingiustamente ritenute poco importanti, pagine che però hanno segnato in qualche modo un'epoca, un territorio, una nazione, una cultura, sempre e comunque la storia.

A volte si tratta di processi lunghi anni o decenni, cambiamenti lenti che difficilmente vengono percepiti come tali ma che producono effetti a un certo punto come fossero apparsi dal nulla ma che hanno una storia alle spalle.

Altre volte sono episodi ben definiti, localizzati temporalmente e geograficamente, eventi singoli o plurimi che magari non hanno destato grande scalpore ma che hanno in qualche modo innescato un processo di cambiamento che è andato anche al di là del fatto in se stesso.

Comunque siano stati e ovunque siano accaduti questi avvenimenti meritano di essere ricordati e conosciuti, perché chi non conosce la storia, recita il vecchio adagio, è spesso obbligato a riviverla e non sempre questo sarebbe auspicabile.

L'ambizione di questo volume, come di tutti quelli che compongono questa collana e più in generale il progetto Mos Maiorum è quello di ridare vita a queste pagine di storia dei viaggi e delle scoperte, spesso dimenticate, affinché non cadano nell'oblio e la loro conoscenza ci aiuti a comprendere meglio anche il mondo di oggi e, perché no, anche quello di domani.


Introduzione

 

 

Scegliere di scrivere di fatti ed avvenimenti storici sembra semplice, basta infatti aprire un libro di storia e se ne trovano quanti se ne vuole. 

Indubbiamente!

Anche troppi a volte, persino scartando quelli più famosi, conosciuti e scontati.

Volendo però uscire un po' dal seminato e provare a cercare anche al di fuori dei soliti fatti storici da libri di storia ufficiali, quelli che abbiamo usato sui banchi di scuola più o meno tanto tempo fa e ci si diverte a spulciare fra le pagine della Storia attraverso fonti differenti, magari anche locali, ecco che improvvisamente si apre un universo di possibilità.

Allora scegliere diventa difficile per sovrabbondanza.

Ciò non di meno, come capita a quei bimbi che entrano nei negozi di dolciumi con pochi spiccioli in mano e devono valutare bene cosa acquistare fra tanta opulenza, la scelta per questo nuovo volume del progetto Mos Maiorum è caduta su un una nave e la sua spedizione scientifica in Antartide, episodio non così conosciuto ma sicuramente meritevole di attenzione e di approfondimento.

Inauguriamo dunque con questo volume una nuova collana del progetto Mos Maiorum, collana interamente dedicata ai viaggi e alle scoperte perché la storia è frutto anche dei primi e delle seconde giacché l'allargamento della conoscenza ha da sempre influito sui processi storici e di contro il cambiamento della storia ha condizionato anche la ricerca e le scoperte, oltre che la possibilità di viaggiare ed esplorare.

La Belgica (e la spedizione antartica della quale è stata protagonista) ha senza dubbio tutte le caratteristiche per poter essere una protagonista fra tante pagine della Storia che attraverso questi piccoli volumetti vorremmo poter portare all'attenzione del pubblico italiano e non solo.

 


Il contesto storico

 

L'ultimo scorcio del XIX secolo nel quale si svolge la vicenda del viaggio antartico della Belgica è stato senza dubbio un periodo assai intenso e vivace a livello internazionale, soprattutto grazie alla velocizzazione dei viaggi transoceanici resa possibile dallo sviluppo del motore a vapore sulle navi.

Collegare Europa e America non era più un'impresa, letteralmente affidata al vento e alla buona sorte, ma una questione quasi routinaria ormai.

Il mondo era ormai stato scoperto e mappato nella sua gran parte, restavano ancora due grandi obiettivi da raggiungere, importanti anche dal punto di vista simbolico oltre che scientifico e geografico: il Polo Nord e il Polo Sud.

Numerose furono le spedizioni progettate per raggiungere il continente antartico e non stupisce dunque che anche un piccolo paese, per giunta di recente costituzione, come il Belgio volesse prendervi parte.

Occorre ricordare che se il Belgio aveva ottenuto da poco l'indipendenza dai Paesi Bassi, ufficialmente riconosciuta soltanto del 1839, aveva rapidamente preso la via dell'esplorazione, soprattutto in Africa dove sotto il diretto controllo di re Leopoldo venne istituito lo stato libero del Congo (oggi Repubblica Democratica del Congo) lungo le sponde del fiume omonimo che attraversa l'Africa equatoriale.

È dunque in questo contesto di vivace fermento, di voglia di esplorare e di traguardi da raggiungere quanto prima che si innesta la vicenda della Belgica e del suo viaggio in Antartide alla ricerca del Polo Sud Magnetico.

 


Il Belgio alla conquista del mondo

 

Nonostante il nome appaia già negli scritti di Giulio Cesare la nascita dello stato belga così come la conosciamo noi oggi precede di poco, incredibile ma vero, quella dello stato italiano.

Infatti dopo varie annessioni e scorporamenti, il territorio delle Fiandre e della Vallonia, ovvero grosso modo l'odierno regno del Belgio, vennero incorporati nelle Province Unite dei Paesi Bassi nel 1815 dopo la restaurazione post napoleonica.

Nel 1830 con la cosiddetta rivoluzione belga Bruxelles si rese indipendente dalle Province Unite (che noi oggi chiamiamo Paesi Bassi o più comunemente Olanda) e soltanto nel 1839 il Belgio ottenne il riconoscimento ufficiale come stato indipendente e sovrano.

Similmente a quanto fecero Italia e Germania, che con il Belgio condividevano la recente costituzione a stati nazionali indipendenti, negli ultimi decenni dell'Ottocento il regno belga cercò di farsi strada anche nel mondo coloniale con il possedimento africano del Congo.

Sarebbe più giusto dire che quello del Congo fu un possedimento privato di Leopoldo II, re del Belgio e solo successivamente divenne una colonia dello stato belga al pari del Ruanda (che divenne belga dopo la Prima Guerra Mondiale) e la concessione di Tientsin (dal 1902 al 1931) in Cina.

Quello belga in Congo fu un colonialismo particolarmente efferato e spietato, volto unicamente allo sfruttamento delle risorse naturali senza nemmeno una parvenza di alibi di civilizzazione come invece accadeva altrove nella stessa Africa.

Giusto per dare un'idea delle dimensioni anche geografiche del colonialismo belga il territorio dello Stato Libero del Congo, il cui re era ovviamente Leopoldo II, era settantasei volte maggiore di quello del territorio dello stato Belga. 

Tanto per fare un paragone sarebbe stato come se l'Italia di inizio Novecento avesse colonizzato due terzi del continente Africano o tutta l'America Centrale e del Nord. 

Se si pensa che l'Impero Britannico nella sua massima estensione (nel 1921) raggiunse la proporzione 120 volte la superficie della madrepatria (comprendendo anche l'Irlanda in questo computo) oppure di 150 volte (se si considera soltanto il Regno Unito come attualmente lo conosciamo) è facile comprendere come il Belgio avesse davvero ragione a credere d'aver cominciato a conquistare il mondo.

Ma se c'era un campo dove il Belgio era però rimasto davvero indietro, quello era il settore della marina e della navigazione, ambito nel quale il Belgio non eccelleva affatto nonostante il suo affaccio sul mare del nord e la grande tradizione commerciale dei porti di Anversa e di Bruges (ma qui dobbiamo tornare nel medioevo però).

Questo del mare e della voglia di crearsi una storia e un riconoscimento internazionale anche a livello marittimo costituì uno degli elementi determinanti per l'ideazione del viaggio della Belgica, ma di questo parleremo fra poco in un altro capitolo.

 


Il contesto scientifico

 

Se in quegli ultimi anni del XIX secolo il mondo stava correndo verso il disastro della Prima Guerra Mondiale e di tutto ciò che ne sarebbe seguito, a livello scientifico e tecnologico vi era invece un progresso continuo, costante e in molti casi assai rapido.

OEBPS/cover.jpeg
Gl

o

VIAGGIESCOPEKTE |
Ve

% (o] gﬂ %: }
Q @&gi!@% § =

| 13 mesi
%eintrappo[aﬁ %_
el ghiaccioé%
LAVVENTURA ANTARTICA






